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LEGGI E DECILETI
Il numero 883 della raccolta ugciale delle leggi e dei de-

cregi del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Arlicolo unico.

In aumonto alla somma di L. 10,000 inscritta al ca-

pitolo n..201 dello stato di previsione della spesa del

Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1905-

1906, e destinata all'impianto del riscaldamento a vaporo
nell' 16ÍiŠUÍO di belle arti e nelle Gallerio di Venezia, è

autorizzata un'ulteriore assegnazione di L. 27,362.60 da
iscriversi, per lo scopo medesimo, ad analogo capitolo
dello stato di previsione della spesa del Ministero pro-
detto per l'esercizio 1906-1907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Racconigi, addì 9 luglio 1,905.

VITTORIO EMANUELE.

L. BIANCHI.

Visto, D guardfi'FF.• C. FINOOdillARO-APRII.E.

E numeg 381 della raccolta u§ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

In Alazione a quanto fu disposto dal decreto proditta-
toriale 19 ottobro 1860, n. 274, in favore delle Università
siciliane, verrà stanziato nel bilancio dello Stato a prin-
cipiare dall'esercizio 1905-906, uno speciale assegno fisso
di L. 40,000 per l'Università di Palermo, di L. 20,000
per l'Università di Catania e di L. 20,000 per l'Uni-
versità di Messina.
Fatta poi deduzione del capitale di questo assegno e

tenuto conto della spesa già erogata dallo Stato, poi fini
segnati dal detto decreto prodittatoriale, il credito re-
siduale derivante dal decreto stesso viene liquidato in
L. 2,675,342.69; cioè L. 1,214,088.14 dovute all'Univer-
sità di Palermo; L. 651,760.04 dovute all'Università di
Catania e L. 808,894:51 dovute all'Università di Mes-
sina.
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Il pagamento dei crediti residuali liquidati a favoro
delle Università predette nello somme indicate nel comma

precedente verrà effettuato, per ciascuna di esse, in nove
annue rate uguali; e a tale effetto in ciascuno degli
esercizi dal 1906 811907, al 1914-1915 verrà stanziata nel
bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica la somma

di L. 297,260.30.
Art. 2.

Per la gestione dall'assegno e del credito, di cui al-
l'articol> precedente, siascuna delle tre Universith sici-

liane à costituita in ente morale, sotto la sorveglianza
del ministro della pubblica istruzione.
La destinazione delle somme sopraindicate sat* fatta

dal Ininistro della pubblica istruzione, nel limite degli
scopi segnati dal detto decreto prodittat'oriale, sentito il
parere del Consiglio superiore per la pubblica istruzione,
sulle proposte delle rispettive Università.

Art. 3.

È data facolta al Governo del Re, sentito il Consiglio
di Stato, di determinare con apposito regolamento le

norme occorrenti per l'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 13 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

L. BuNem.

Visto, 12 guardasigilli:, C. FINOCOHIARÔ-APlt1LL

Il numero 883 della raccolta oficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 12 gennaio 1882, n. 618

(serie 32), col quale furono stabilite le indenuità per le

spese degli uffici minerarî ;
Vista la legge del 25 maggio 1905, n. 207, con la

quale è approvato lo stato di previsione della spesa del

Ministero d'agricoltura, industria e commercio per l'e-

sorcizio finanziario 1905-906.
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,

l'industria ed il oommercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A cominciare dal 1° luglio 1905 le indennità por le

speso degli uffici minerarî e per quelle dell'ispettore di

22 classe del R. corpo delle miniere, sono regolate in
conformità dell'annesso quadro, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spefti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: C. FaxocomARO-APRILE.

DENOMINAZIONE Ë

o sede degli ufHei minerari ,g

1 Ufficio d'ispettorato . . . .
Roma . . . .

1500 -

2 > del 2° ispettare . . . Roma . . . .
,

1000 -

3 > del distretto di . . . Bologna . . .
1400 -

4 > >
. . . Caltanissetta . 2000 -

5 » » . . . Carrara . . . 1250 -

6 > > . . .
Firenze . . . 137,0 -

7 > > . . . Iglesias . . . 1500 -

8 » » ...Milano.... 1350-

9 » > . . . Napoli . . . . 1300 -

10 » » . , . Roma . . . .
1300 -

11 » > . . . Torino . . . . 1300 -

12 > > , . . Vicenza . . . 1250 -

Totalo . , , L. 16500 -

Roma, 12 giugno 1905.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

RAVA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri a S. M. il Re, in udienza
del 25 giugno 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Mioglia (Genova).
Smz!

Le condizioni dell'Amministrazione comunale di Mioglia sono

ridotte a tal punto cho un eccezionale provvedimento si rende
ormai necessario ed urgente.
Una inchiesta ha accettato cho, per la negligenza del segreta-

rio, l'ufficio municipale a nel massimo disordino, che il cimitero
è in istato deplorevole, lasciato alla mercè del becchino il quale
giunge a seppellire i cadaveri senza ordine dell'autorità; che i
locali scolastici sono la più manifesta negazione delle norme ele•

mentari dell'igiene; che nessuna cura si ha della sanità pubblica
e della nettezza urbana.
Ha accertato inoltre l'inchiesta cho in dipendenza della costra-

zione di alcune strado comunali, le quali costarono sacrifici non
lievi a quella civica azienda, pendono ancora talune vertenze col

comune di Pareto, che viceversa richiedono una pronta e defini-
tiva soluzione.
Ha assodato infine che in tutti i rami di servizio si riscontrano
i dannosi effetti della trascuratezza ed indolenza della presente
amministrazione, la quale ha dato anche molteplici prove della
incapacità dei suoi componenti.
E poichè le prossime elezioni parziali ordinarie non varrebbaro

a mutare il presente stato di cose, reputo indispensabile sotto-
porre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema di dooreto
che scioglie il Consiglio comunale di Mioglia,
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. deereto 4 mag-

Bio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mioglia, in provincia di Ge-
nova, e sciolto.

Art. 2.

Il sig. comm. Giovanni Rolandi è nominato commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 25 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fontis.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Úon-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 25 giugno 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Pallare (Genova).
Smal

L'Amministrazione comunale di Pallare procede in modo anor-

male.
In seguito ad una ispezione compiuta nello scorso anno furono

invitati gli amministratori a provvedere alla sistemazione dei

servizi e specialmente al riordinamento dell'ufficio e dell'archivio

municipale che erano nel massimo disordine.

I,'invito porð, non ostanto lo rimostranzo o gli ecottamenti del
sotto-profotto, non ha sortito l'effetto dosiderato.

Una nuova reconte ispezione non ha potuto che confermaro le

deplorevoli condizioni di quell'ufBoio ed aggravaro le responsabi-
lità non solo del segretario, ma anche degli amministratori che

avevano l'obbligo ed i mezzi di costringerlo all'adempimento del

suo dovere.
Niilla si ð fatto por riordinare l'archivio e per di più si tollera

che l'uffloio comunale resti chiuso intere quindicine con grave
danno del Comune e degli amministrati.
L'indolenza degli amministratori è tale che si ð perfino trascu-

rato di fare le pratiche nocessarie per conseguire il sussidio go-
vernativo pei danni delle alluvioni, e non si sono fatte eseguito
le opere necessarie per difendere il territorio da ulteriori inonda-

zioni del torrente Bormida.
Essendo pertanto riuscita inefficace l'azione delle autorita locali

per ricondurre l'Amministrazione a regolare funzionamento e non

potendosi nemmeno sperare cho le elezioni parziali valgano ad
infondero nuova vita ad una rappresentanza che ha dato tali

prove di negligenza, credo doveroso sottoporre all'Augusta firma

di Vostra Maesta lo schema di deoreto che sologlie il Consiglio
comunale di Pallare.

VI'CTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato -

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gie 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pallaro, in provincia di

Genova, 4 sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Anselmo Fedele ð nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provyisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro mi'uistro'proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25, giugno 1905.

.VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

GOVERNO DELL' ERITREA

NOI CAV. FERDINANDO MARTINI

DEPUTATO AL PARLAMENTO

R. COMMISSARIO CIVILE PER L'BRITREA

Visto l'art. 8 della legge 24 maggio 1903, n. 205 per l'ordina-

mento della Colonia Eritrea;
Visto l'art. 27 del regolamento approvato con R. decreto 20

giugno 1904, n. 411 per l'esecuzione della legge suddetta;
Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto 19 gennaio 1893 n, 23;
Viste le norme contenute negli art. 94 e seguenti del ' regola-

monto pei Commissariati e por le Residenzo approvato con Nostro
decreto 30 maggio 1903, n. 213;
Letto il rapporto del commissario regionale dell'Hamason in

data 24 giugno 1905, n. 1794;
Decretiamo:

Il territorio di Amazl nel Commissariato regionale dell'Hamasen
secondo la mappa annessa al prosente deer<to, è dichiarato de-

maniale.
Asmara, 30 giugno 1905.

MARTINI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(sanvizio our TELaenart)

AVVISO.

Il giorno 20 corrente, in Castelbellino e in Maiolati, provincia di
Ancona, o il successivo giorno 22 corrente, in Villasor, provincia
di Cagliari, ò stato attivato al servizio pubblico un ufficio telo-

grafi'co governativo con orario limitato di giorno.
Roma, 22 luglio 1905,
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MINISTERO D'AGRICOLTURA
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio

,
1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1°, del

8 .1 AUTORE TITOLO DELL'0PERA

46290 Zucchelli Andrea Rozioni di Aritmetica Pratira e di Geometria intuitiva ordinate per lezioni e conformi ai
vigenti programmi Ministoriali por la 4a classa elementare.

46291 Artiaco Antonio ßul modo di costruise l'Iperbole. Un f<glio con tarola annessa

46292 Kanders Emanuele 12 facili pes:i aratteristici per armonio, - Op. 13. - (N. di cat. 921)

4(293 Cocci Bero Guila Giudiziaria della Toscanz yer l'amo 1905, con Sessionario . , , . . . . . . . . .

46294 Bertani I la o Anzilotti Conferenze fatte all'Educatoria Adolfo Scander Levi in Firenzo nell'anno 1899-1900. , , ,

Andreina.

tôt06 Crippa Francesco Guida pel Capitalista - 1904-1905 - Note esplicative ridettenti i titoli, riporti, valori bancari,
industriali, commerciali e le operazioni di Borsa - Note critiche, comparative e consigli sul
miglior impiego di denaro in valori negoziati nella Borsa di Milano.

46297 Lo Gatto Domenico Opere marittime. Manuale ad uso degli studenti ingegneri, degli ingegneri e dei costruttori-
Vol. 1° con 9 tavolo ed un'appendice.

46298 Carlo Simondettiefiglio Agenda ßimondetti peli905 (Anno XXXVI) . . , , . .

(Ditta)
46299 Mascagni Pietro Stornelli Marini. Parole di Guido Menasci. (N. di cat. 8) . .

46300 De Curtis Ernesto Torna a Surriento! Canzono napolitana. Versi di G. B. Do Curtis (n. 744 della Bibliotecamu-
sicale La Tavola rotonda). Un foglio

46301 Di Caçus E. 'A Lucianella. Barcarola - Canzono napolitana - Versi di Pasquale Cinquegrana (n.745 della
Biblioteca musicale La tavola rotonda). Un foglio

46302 Detto Canzona bella! Canzone napolitana - Versi di Vincenzo Russo (n. 708 della Biblioteca musi-
cale La Tavola rotonda). Un foglio

40303 Detto 'A Nevrastenia. Canzono napolitana - Versi di G. B. De Curtis (n. 736 della Biblioteca musi-
cale La Tavola rotonda)

46304 Di Capua E. e Gambir- 'E Rragazze. Canzone napolitana - Vorsi di Aniello Califano (n. 730 della Biblioteca musicale
della Salvatore La Tavola rotonda). Un foglio

46305 Gambardella Salvatoro Serenata a Maria. Canzono napolitana - Versi di A. Califano (n. 746 della Biblioteca musicale
La Tavola rotonda). Un foglio

46306 Detto Pusilleco addiruso! Canzone napolitana - Versi di Ernesto Murolo (n. 743 della Biblioteca
musicale La Tävola rotonda). Un foglio

46307 Tetto Quanno mammeta nun ce sta ! Canzone napolitana - Versi di Giov. Capurro (n. 737 dolla
biblioteca musicale La Tavola rotonda). Un foglio

46308 Cannio E. 'O surdato! Canzone napolitana - Versi di Ferrara-Correra (n. 731 della Biblioteca musicale
La Tavola rotonda). Un foglio

46309 Valente V, Ve chiamate... Canzone id. - Vorai di Ernesto Murolo (n. 742 id, id.). Un foglio . . . . . . .
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INDUSTRIA E COMMERCIO
della proprieth letteraria ed artistica)

Ministero, durante la 2' quindicina del mese di dicembre 1904, per gli e/J'etti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), e delle convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3.

I

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßsERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia P. Calosso, S. Da- Zacchelli Andrea, per Alessandria 23 agosto 1904
miano d'Asti, 21 giugno mezzo del suo procu-
1904 ratore speciale, sig.

Oreste Sudai•io.

Tipografia Granito, Pozzuoli, Artico Antonio Napoli 5 settembro >
settembre 1904

Stabillmento grafico musicale Capra Maroello (Edi- Torino 14 id. >
Maroollo Capra, Torino, 2 tore)
settembre 1904.

Tipografia A. Koschitz e C., Cocoi Beno Milano 19 id. >

Milano, 10 settembre 1904.

Tipografia dell'Istituto Mar- Soander Levi comm. A- Id, 23 id. >
chiondi. Milano, I sottom- dolfa
bro 1904.

Stabilimento tecnografico Ro- Crippa Francesco Id. 6 ottobro a
berto Martinenghi, Milano,
31 luglio 1904.

Tipografia F.lli Pozzo, Torino, Società editrice suoc. A. Torino 28 novembre >
novembre 1904 F. Negro e C.

Tipografia Origlia, Testa e C.ia. •·--· Jd. 28 id. >
Torino, 20 novembre 1904

Ofileine grafiche D. Coen e C., The Gramophone C.y Ita- Milano 1 dicembro >
Milano, 27 novembre 1904 ly Limited di Londra,

in persona del suo
procuratore generale
per l'Italia, sig. Ken-
noth Murr

Libreria Editrice Bideri. Napoli, Bideri Ferdinando (Edi- Napoli 13 id. >
settembro 1904 tore)

Detta, settembre > Detto Id. 13 id. >

Detta, settembre > Detto Id. 13 id. >

Datta, settembre > Detto Id. 13 id. >

Detta, settembre > Detto Id. 13 id.

Detta, settembro > Detto Id. 13 id.

Detta, settembre > Detto Id. 13 id.

Detta, settembro > Detto Id. 13 Id.

Detta, settembre > Detto Id. 13 id.

Dotta, settembre > Detto Id. 13 id. »
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AUToRB TITOLO DELL'OPERA

46310 Cadiot P. J. (Cinotti Few Manuale di-cAimurgia eeterinaria. Traduzione italiana ed aggiunto del dott. Felice Cinotti,
lice) illustrata, con 238 figure nel testo

46311 Breuil P. (Bianco -Ippo- L'arte de ricettare. Indicazioni, modalità di uso e posologia dei medioamenti usuali - Tradu-
lito - Cavallero Ga- zione italiana del dott. Ippolito Bianco, riveduta ed arrioohita di note e aggíunto e dei dati
spare) per le rioette dietetiche del dott. prof. Gaspare Cavallero

46312 Marzini Vincenzo Trattato del furto e delle varie sue specie. Parte 11 « Stato generale sociologico e giuridico
del furto », vol. 1. < 11 furto nella sociologia ».

40313 Townsend Natalie (Pe- ßandragham. Marcia. - Istrumentazione per Banda di Alessandro Peroni. - Piccola partititura,
roni Alessandro) (N. di cat. 110109).

46314 Detta (Fischer G.) Sandrigham. Marcia. - Riduzione per piccola Orchestra (pianoforte ad litibum) di G. Fischer.
(N. di cat. 110443).

46315 Philipp I. Menuet - entr'acte, pour petite orchestre - Partition. (N. di cat. 109312) . . .

46316 Parodi Lorenzo Canzone Greca per Archi. - Partitura. (N. di cat. 109274) . . . . , . .

46317 Pozzoli Ettore ßolfeggi parlati e cantati, ad uso del 1° e 2 corso di teoria e di solleggio del R. Conservato-
r:o G. Verdi in Milano. - 2 Corso. (n. di cat. 109694).

46318 Tarditi Giovanni Tutta grazia ! Mazurka per Banda. - Piccola partitura. (N. di cat. 109264)

46319 Hanau Cesare. - Risurrezione. Dramma in 4 atti (dal romanzo omonimo di Leone Tolstoi), musicato da Frank

Alfano. Libretto.

46320 Martire Antonio. Vade-mecum Roma. Libretto-taconino pel n;eso di dicom¾re 1934. Pubblicazione monsilo . . .

46321 Munaron Giuseppe, Delta casa abitata in Padcox dal Tetrarca . . . . . . . . . . . . . . . . .

46322 Paoloni Carlo. Corso di lezioni di dirita per gli Istituti tecnici. Parte I. Introduzione allo studio del diritto .

46324 Munier Carlo. i° Concerto in sol maggiore per mandolino con accompagnamento di pianoforte - op. 163. -

(Mandolino, solista. Pezzi di cono rto originali e trascrizioni per mandolino solo o con ac-

compagnamento di pianoforte o di chitarra). (N. di cat. 1490).

46325 Leoncavallo R. (Caresio Mattinata. Parole dello stesso Leoncavallo. Riduzione por mandolino, canto o chitarra di Erm.

Erm.). Carosio. (N. di cat. 15 sulla copertiila e 16 internamente).

46326 Carlo Erba (Ditta) Comunicaciones a los senares Medicos. Catalogo dei prodotti della stessa Ditta, con illustra-
ZIOul.

46327 La Scala G. B. Fantasia-Mazurha per mandolino, con accompagnamento di pianoforte. Op. 40. (Biblioteca del

solista). Raccolta di pezzi di concerto per mandolino solo o con accompagnamento di pia-
noforte o di chitarra). (N. di cat. 1487).

46328 Petrai Giuseppe Dalla Cernagora al Quirinale. Fantasia drammaties in un atto. Libretto

46329 Shelley H. R. (Billi V.). Love's sorroto. (Pena d'amore). Ballad. Produzione per mandolino o violino e pianoforte di V.
Billi.
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE Q&SERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Profettura

Tipografia della Societa l'Unio- Unione tipografico-edi- Torino 3 dicembro 1904
no tipografico-editrice tori- trice torineso
nese. Torino. 30 novembre
1904

Detto, 30 id. » Detta Id. 3 id. »

Detto, 30 id. » Detta Id. 5 id. >

R.StabilimentodellaD;ttaG. Ditta G. Roordi e C. .glni 10 id. »
Ricordi e C. Milano, 10 di- cditrico
combro 1901.

Detto, 10 id. » Detti Id. 10 id. >

Detto, 10 id. > Detti Id. 10 id. >

Detto, 15 novembre > 1)etti Id. / 10 id. >

Detto, 30 id. Detti Id. 10 id. >

Detto, 10 id. - > Detti Id. 10 id. »

Dotto, 30 id. » Detti. Id. 10 id

Stabilimonto tipografico e Casa Martiro Antonio. Roma 10 id.
Editrice Italiana » di Carlo
De Luigi. in Roma, 15 no-
vembro 1904.

Tipo-Litografia dei F.lli Salmin, Munaron Giuseppo. Padova 12 id,
in Padova, 12 dicembro 1904.

Tipo-Litografia 'De Nido Fran. Paoloni Carlo. Foggia 12 16.
cesco Paoto. Foggia, 15 set-
tombro 1904.

Stabilimento musicale R. Maur. Maurri Raffaello (Edi- Firenze 15 id.
ri. Fironze, 14 dicembre tore).
1934.

OfHeine Grafiche D. Coen o C.° The Gramophone C.y- Milano 20 id.
Milano, 18 dicembre 1904. Italy Limited di Lon-

dra, in persona del
suo procuratoro ge-
nerale por l'Ïtalia, si-
gnor Kenneth Muir.

Tipografla sociale Opizzi, Corno Carlo Erba (Ditta) Id. 20 ' id.
e C. Milano, 14 dicembre
1904

Stabilimonto musicale R. Maur- Maurri Raffaelo (Edi- Firenzo 21 id.
ri. Firenze, b) dicembre 190 i tore)

Itappresentata la prima volta al toa-
tro Vittorio Emanuele in Torino,
il 30 novembro 1004.

OfBoina tipografloa di Domenico Salvoni Franconco fu Ve- Roma 23 id. »

Doria. Roma, 27 novembre nanzio (Editore)
1904

Calcografia A. Forlivesi o C. Bellenghi Renato, pro- Firenzo 21 id. >

Firenzo, dicembre 1904 prietario della Ditta
A. Forliveni e C., m
persona del suo tu-

tore Moro Ferruçaio
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27, paragrafo 2°, del

bo

i
. AUTORE TITOLO DELL'OPERA

46395 Hagerman George Edgar Secured Bank Note. Modulo di cedola ipotecaria bancaria con cortificato di garanzia del titolo,
contenente degli spazi in bianco riempibili, ridotto in lingua inglese. Un foglietto.

46323 Tegner Esaias (Martines La Saga di Frithiof. Versione italiana in prosa dall'originale Svedese por Amilcaro Martines,
Amilcare) eon prefazione di Andrea Lo Forte Randf.

Parte di opore depositate in continuazione dei depositi procedentemente fatti - Art. 24 del testo unico delle

STABILIMENTO
E AUTORE TITOLO DELL'0PERA

Luogo e data di pubblicazione

16942 Lucchini Luigi, diret- Il Digesto italiano. Enciclopedia metodica e alfabetica di legi- Tipografia della Sociota di-

toro slazione, dottrina o giurisprudenza, chiarante. Torino, 30 no-

vembre 1904.

ELENCO n. 24 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazzone at sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

• Numero
di DATA

iscrizione della pubblicazione
nel

NOME DELL'AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A o prima
registro rappresentazione
generale dell'opera

13601 46299 Mascagni Pietro ßtornelli Marini. Parole di Guido Monasci (N. di cat. 8) . . . 1904

13602 46313 Townsend Natale (Poro- Sandrigam. Marcia. Istrumentazione por banda di Alessandro 1001

ni Alessandro) Poroni. Piccola partitura. (N. di cat. 110,109)

13603 46314 Detta Sandrigham. Marcia. Riduzione per piccola orchestra (planoforte 1904

(Ficher G.) ad libitum) di G. Fischer (N. di cat. 110,443)
13604 46315 Philipp I. Menuet-entr'acte pour petite orchestro. Partition. (N. di cat. 1904

109,312)
13605 46316 Parodi Lorenzo Canzone greca per archi. Partitura. (N. di cat. 109,274) . . .

1004

13606 46318 Tarditi Giovanni Tutta grazia! Mazurka per banda. Piccola partitura. (N.dicat. 1001
109,264)

1360/ 46319 Hanau Cesare Risurrezione. Dramma in 4 atti, musieato da Frank Alfano - 1904. Rappresentata
Libretto la la volta al tea-

tro Vittorio Ema-
nuelo, a Torino, il
30 novembre 1904

13608 46325 Looncavallo R. (Carosio Mattmata. Parole dello stesso Leoncavallo. Riduzione per man- 1904

Ermonegildo). dolino, canto e chitarra di Ermenegildo Carosio (N. di cat.
15 sulla copertina c 16 internamente)

Roma, 27 maggio 1905,
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testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3=).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERYMIONI

Luogo o data di pubblicazione
nella Prefettura

Stabilimento dello stesso, in L'autore, in persona del Roma 23 settembre 1904
New-York (S. U. d'America) suo procuratore lo-
l© giugno l904 gale G. B. Zanardo

(Alberto Rerbor, libraio). Sta- Martines ing. Amiloare Palermo
,
13 dicembre >

bilimento tipografico Virzi.
Palermo, 1° fobbraio 1904

leggi sui diritti spettanti agli-autori ed editori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a)

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSSERVAZIONI
Primitivo

Attuale -

(1© deposito)

Unione tipografico-editrico io- Torino 3 dicembre 1904 6 settembre 1881 Depositati il volume XII o la parto IIa del
rinese

- vol. XIII.

del testo unsco delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756
(serie 3), durante la 2' quindicina del mese di dicembre 1904.

Prefettura CzarmcATo PREFETTWO

NOME DEL DICHIARANTE in cui 0ßßER VAZION1
fu depositata Numero D A T A

la dichiaraziono Regdistro del deposito

The gramophone by Italy, L.td Milano 198 I dicembre 1904
di Londra, in persona del
proonratore generale por
l'Italia, sig. Muir

Ditta G. Ricordi o C., oditrice Id. 513 10 id. »

Detta Id. 514 10 id. »

Detta Id. 512 10 id. >

Dotta Id. 516 10 id. »

Dotta Id. 518 10 id. »

Detta Id. 515 10 id. »

The gramophone C.y Italy L.td Id. 521 20 id. >

di Londra in persona del
suo proonratore generale
per l'Italia, sig. Muir

Il direuore della I divisione: S. OTTOLENGHI.
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DIVISIONE I.

IServizio della proprieta'L inte11et,tuale
Aveiso di trasferimento di ppera dell'ingegno

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 31 del testo unico delle leggi
sui diritti di autore del 19 settembro 1882 n. 1012 (serie 3=) e
dell'articolo 11 del relativo regolamento di pari data e serie, n. 1013,
si notifica quanto segue: Con privata scrittura..dirmata in Roma

.

addl nove marzomillenovecentoquattro ed ivi registrata nello stesso
giornoall'afBeio del registro, atti privati, voL 306,serie 16, n. 11631, il
signor Giuseppe Petrai, fu Gostavo domiciliato in Roma, proprie-
tario ed autore della fantasia drammatica in un atto dal titolo:
« Dalla Cernagora al Quirinale > ha ceduto al signor France-
sco Salvoni fu Venanzio, pure domiciliato in Roma, tutti i diritti
d'autore sulla fantasia medesima, dipendenti dalla relativa dichia-
razione di riserva depositata dal medesimo cedente nella R. pro-
fattura di Roma il di 27 febbraio 1904, registrata in questo Mi-
nistoro ai numeri 45,444 del registro generale e 13,401 del reg stro
speciale e pubblicata per estratto, sulla Gazzetta officiale del
Regno delli 28 settembre 1904, n. 226.
Roma, li 27 maggio 1905.

Il direttore capo della divisione I.
S. OTTOLENGHI.

311NISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D INTESTAZIONE (I pf&bbliCGXiOfte).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Oi0,

cioè : N. 1.351,149 d'iserizione sui registri della Dirozione generale
per L. 1600 al nome di Beisone Evelina fu Giuseppe, minore sotto
la patria potesta della madre Bocchetti Teresa fu Luigi vedova di
Beisone Giuseppe, domiciliata in Abbadia Alpina (Torino), vinco-
Ista pel matrimonio da contrarsi dalla titolare con Olivetti Ales-
sandro fu Pietro, tenente nel R. esercito, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi
a Beisone Nerina, Elena, Evelina fu Giuseppo, minore, ecc.,
come sopra, vincolata pe l matrimonio da contrarsi dalla titolare
con Olivotti Alberto, Alessandro, tenente nel R. esercito.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generalo si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 luglio 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTmoa n'mtsstazions (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendita seguonte del consolidato 5 0¡0

cioë: n. 1,34\,609 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 400, al nome di Zangarini Luigi fu Pietro, domici-
liato in Codigoro, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Zangherini Luigi
fu Pietro, ecc., c. s., vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 luglio 1905.
Per il direttore generale

ZULIANL

R&.TTIFICA D'DITESTAZIOlg (I pubbliCG%iOnt).
Si h dioiiArao che la i•endíŒ seguente del coniolidato 5 0¡O,

cioa: N. 877,846 d'isorizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 225 al nome di Mascardi Antonio di Ernesto, minore,

sotto la patria potestå del padre, domiciliato in Genova, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva lovece

intestarsi a Mascardi Luigi-Antonio ecc. ecc., come sopra, vero

proprietario della réndita steisk
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si difBda chiunque possa avervi intéresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 luglio 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAE101Œ ga pfibblida‡t0MS).
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cioð: N. 1,210,958 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 705, al nome di Porro Paolina, Maddalena, Teresa e Maria
di Lorenzo, minori, sotto la patria potesta del padre, e figli legit-
timi nascituri di Caminada Clementina fu Paolo, domiciliati in

Milano, fu oosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Porro Pierina-Paolina, Luigia-Mad-
lena. Teresa e Maria, di Lorenzo, minori, sotto la patria potesta
del padre, e figli legittimi nascituri di Caminada Clementina fu
Paolo, Tori proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione -di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 luglio 1905.
Il direttore generale

MANClOLI.

AVVISO PER SMARRIMmfrO M RICEVUTA (¡a pubblicazione).
Il signor Orazio ßechi, procuratore di Luigi Mannu, ha denun-

ziato lo smarrimento della ricevuta mod. 2 C-D, n. 247, stata rila-
soiata al predetto Mannu dalla suceursale in Sassari della Banca
d'Italia il 9 settembre 1901, in seguito alla presentazione di 15 car-
telle della rendita complessiva di L. 270, cons. 5 Oi0, con decor-

renza dal lo luglio 1901 per 4° cambio decennale.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mose dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Orazio Sachi i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la qualo
rimarrå di nessun valore.

Roma, il 22 luglio 1905.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (2a ptebblicaziotte).
Le signore Mazza Clelia ed Adele fu Carlo hanno denunziato

lo smarrialento della ricevuta n. 37 ordinale, n. 659 di pro-
tocollo e n. 1963 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza

di finanza di Messina in data 23 luglio 1904, in seguito alla
presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 55,
consolidato 5 OLO, con decorrenza dal 19 gennaio 1902, vincolato
di usufrutto.
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Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul debito pub-
blico, s difida chiunque possa avervi intereäse che, trascorso an

mese dalla Bata - dálla prinia §ubblicazioneadel presente avviso,
senza - ohe siano intervenute opposizioni. ' saranno consegnati a
chi di ragione, i nuovi, titoli provonienti dall' eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nosedn valoro.

Romaail 23 luglio 1905,
Il direttore generale

MARC10LI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziono è fissato per oggi, 24
luglio, in lira 100.00.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano
nella settimana dal giorno 24 al 30 luglio 1905 per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è
fissato in lire 100.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell' industria e del connnereio

Media dei corsi dei Consolidati negoziatí a contaati
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

22 luglzo 1905.

Con godimento Al netto

CONSOLIN I
,in com

Senza codola degPintrer si

a>tutt'oggi

5 % fordo 105,02 74
'

103,02 74 104.78 83

4 ¾ netto 104,77 08 102,77 08 104,53 17

3 1/, % netto 103,l7 50 101.42 50 102.96 58

3 % Iordo 74.00 - 72,80 - 73,25 57

II. Istituto di studi superiori In Firenze
Besione di filosofia e Sologia
PROGRAMMA DI CONCORSO

a n. 12 aussidi, cioa: 5 di L, 90 (doi quali uno di « Fondazione
Landau »), 4 di L. 80 e 3 di L. 70

por l'anno scolastico 1905-906

Concorso per i posii di perfezionamento
I concorroriti debbono dichiararo quali sono gli studi in cui in-

tendono perfezionarsi. Coloro che ottengono 11 sussidio debbono
iscrivorsi in tro corsi, a loro scelta, e prendere in opsi gli esami
a fin d'anno. Debbono inoltre presentare un lavoro scritto e so-

atönero su di esso una discussione.
Possono concorrore tutti coloro che abbiano conseguito la laurea

in lettero o in filosofia in una Università del Regne, inviando
alla segretetia dellTsjituto (piazza San Marco n. 2), non pin tardi
del 15 ottobre p. v., la domanda in carta da bollo da cent. ,50,
non che i certificati dei punti riportati negli esami speciali ed in
quello di laurea, oome puro la tesi di laurea e quegli altri titoli
ehe credano di aggiungere.
La decisione avrà luogo nella prima adunanza che sarå tenuta

dalla facolik nel novembre prossimo.
Concorso pei posti normali.

Al 1° anno di oorso possono concorrere tutti coloro oho ab-
biano conseguito la licenza licoalo o che sostengano un esame

sulle letterature Italiana, latina e greca. Tutte le prove saranno
scritto o orali. Le provo scritto di latino o di greco consisteranno
in una versione dall'italiane in latido e in una dal greco.
Non puð avoro il sussidio chi non ottonga almeno otto decimi

negli esami.
Al 2°, 3° o 4° anno possono concorrere coloro che abbiano so-

perati gli esami speciali delle materie obbligatorie per gli anni
precedenti e ehe sostengano un esame scritto e orale sulle lette-
rature italiana, latina e greca.
Sli aspiranti al sussidio pel 3° e 4° anno dovranno inoltre so-
stenore un esame scritto e orale sulla storia antica e moderna•
ae intendono seguire i corsi di lettere e conseguire la laurea in
filologia, o sulla filosofia, e storia della filosofia, pel corso e per
la laurea in filosofia.
E necessario riportare in tutte le prove non meno di otto de-

mmt.

Le prove scritte suddette saranno sostenute sopra temi espres-
samente assegnati.
-rIl aussidio dura por tutti i mesi di lezione e per tutti gli anni
di corso, quande siano superati gli esami di passaggio, riportando
non mona di otto decimi di voti in ciascuna prova.
Per la conferma del sussidio pel 3° anno ,gli alunni devono

pure aver discussa la tesi di licenza universitaria, con una vota-

zione non minore di otto decimi di voti.
Gli esami incomincierango il 25 ottobre nell'Istituto superiore

di Firenze (piazza San Marco, n. 2).
Le domande, in carta bollata da cent. 50, devono essero inviato

alla segreteria dellTatituto, e saranno ricevute fino al giorno 15

pttobre 'p. v.
Alla domanda dovrà unirsi la fede di nascita, debitamonte le-

galizzata, e il diploma o il certificato di licenza licoale pÑ cón-
correnti di primo anno; il foglio di congelo pei concorrenti degli
anni successivi che prevengano da altra Università.

Firenzo, li 10 luglio 1905.
15 segretario
F. GELATI.

Visto: Il presidente
P. VILLARI.

PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 2 sussidi (uno di L.'Ôo e uno di L. 70) per l'anno sco(a-

stico 1905-906, per gli alunni della sezione di scienze nel
R. Is¢ituto di studi superiori prateci e di perfezionamento
in Firenze.

La Faeolta di scienze fisiche e naturali del R. Istituto di studt
superiori in Firenzo bandisco un concorso a due posti-di studio,
uro dei quali con un aussidio monsile di L.90 o l'altro.dil.70.
I due posti sono destinati a chi abbia già conseguito la laurea

in fisica, in chimica o in soienze naturali e voglia perfozionarsi
presso qualcuno dei nostri laboratori, oppure a chi abbia supe-
rato tutti gli esami speciali richiesti per una di queste lauroe, o
voglia dedicare un anno in ricercho sperimentali per la dissetta-
zione di laurea da presentare e disentere nel nostro Istituto.'
I due aussidî durano per gli otto mesi dell'anno scolastico, dal

novembre.A tutto giugno.
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I viiicitori del concorso perdono ogni diritió al ¿assidio qualora
nön frequentino regolarmente i corsi ed i laboratort ai quali sono
inscritti.
Le domande, corredate della fede di nascita debitamente lega-

lizzata e di tutti i certificati ottenuti nelle benolo secondarie ed
universitario, debbono inviarsi dai concorienti alla segreteria del-
l'Istituto, piazza San Maroo, o saranno ricevute fino al 15 ottobre
prossimo.

11 oonferimento dei due assegni sarå fatto il 2 novembre.
Firenze, il 17 luglio 1905.

Il segretario capo
V. PUCCIONI.

Visto: Il presidente
A. ROITL

CONSIGLIO I)IRETTIVO DEL R. ISTITUTO NAZIONALE

per l'istruzione dei sordo-muti in Milano

In conformitå degli articoli 29 e 38 dello statuto ordinativo,
aþprovato con R. decreto 5 maggio del 1892, è aperto, presso
il Colisiglio direttivo del R. Istituto nazionale pei sordo-muti in
Milano, 11 conoorso, per titoli, al posto di maestro, con lo stipen-
dio di L. 2000 annue, aumentabile d'un quinto ogni decennio, e

con diritto a pensione.
La nomina spetta al Ministero dell'istruzione pubblica, su pro-

posta del Consiglio direttivo.
Le istanze, in carta legale da L 1.20, si dovranno presentare

non più tardi del 31 di agosto p. v., alla segreteria del Consiglio
(via San Vincenzo 7), corredate dai sottonotati documenti:

1 diploma di abilitazione alla istruzione dei sordo-muti;
2 fode di nascita legalizzata;
3° certificato medico, debitamente legalizzato, da cui risulti

che il concorrente à di sana costituzione ed esente da ogni im-
pedezione fisica atta ad impedire il pieno ed efficace adempi-
mento dei doveri di questa speciale istruzione ;

4° certificato negativo di penalità;
5* certincato di specchiata moralità, leg$1izzato.

A questi documenti si potranno aggiungere tutti quei titoli po-
dagogici o didattici che si giudicassero opportuni. Non si accet-
tano opere manoscritte.
I certificati contraddistinti dai numeri 3, 4 e 5 dovranno essere

di data posteriore al 31 maggio 1905.
Non sara ammesso al concorso chi al 31 del p. v. agosto avra

superato il trentacinquesimo anno di età; ma ai concorrenti, che
avessero già un uflicio di ruolo nel R. Istituto di Milano, come
non si fa obbligo di presentare i certificati dei numeri 2, 4 e 5,
cosl non à loro fissato alcun limite di età.
.Nella istanza darà il concorrente un cenno riassuntivo degli
studî fatti e degli uffici eventualmente occupati nella istruzione,
in quali scuole od istituti, e la esatta indicazione del proprio do-
micilio.

Tutti i documenti si vogliono eleneati con numero progressivo
su foglio di carta semplice, firmato ed unito alla domanda.
Non si farà alcun conto delle istanze non presentate nel tempo

stabilito corredato da documenti irregolari od incompleti.
Milano, dal R. Istituto Nazionale poi sordomuti (via San Vin-

oenzo, n.7), 1° luglio 1905.

Il presidente
E. GRANDI.

Per il rettore
L. CACCIALANZA.

13 segretario
G. CHIODI.

R. ISTITUTO VENETO
di scienze, lettere ed arti

Concorsi a premio proclamati nell'adunanza solenne
del 21 maggio 1905

PREMI DEL R. ISTITUTO

Art. 32 dello statuto approvato con R. decreto 17marzo 1895

L'Istituto, di tre in tre anni, stanzierå nel bilancio la somma

di L. 1500, per premi d'incoraggiamento a coloro che giudicherk
benemeriti delle scienze applicate o delle industrie manifatturiere
ed agricole, e per bene avviate iniziative o per miglioramenti
d'importanza nei prodotti.
I membri onorari ed effettivi non possono concorrore ai premi.
La prossima aggiudicazione si farà nel maggio 1907.

PREMI DI FONDAZIONE « QUERINI STAMPALIA »

Concorso per l'anno 1905

Tema prescelto noll'adunanza ordinaria 27 aprilo 1902:

Origini della pittura veneziana.

I vecchi storici dell'arte non sono immuni da errori di fatto e

di giudizio.
Il Vasari, giudice sospetto quando parla della scuola toscana,

non è autorevole quando discorre delle altre scuole italiane. Ne

fanno testimonianza, per la veneta pittura, il Sansovino, il Ri-
dolfi, il Boschini, lo Zanetti, il Moschini, il Lanzi ed altri. Sol-
tanto recenti e pazienti ricerche negli archivi hanno di nuova

luce fatte chiare alcune parti della storia dell'arte veneziana.

Così, intorno alle origini della grande arte veneziana, parla-
rono, per citare solo i più recenti, il Cavalcaselle ed il Crowe, e

con acutezza di indagini Giovanni Morelli.
Poi nei particolari si fecero più accurate ricerche, traendo da

documenti i nomi di molti pittori dei secoli deoimoquarto e deci-

moquinto, Ie date e il domicilio ; si studiarono da scrittori fore-
stieri e nostri, con ordine analitico, le opere di veneti maestri o

si distinsero, mediante confronti, artefici di nomi simili, chiarendo
in tal modo molti dubbi.
Ora tali studi e ricerche aspettano di essere coordinati ad un

fine, di essere lumeggiati dalla finezza del giudizio, di essere rac-
colti in un libro, che mostri in qual modo nacque e si svolse nel

trecento e quattrocento la pittura veneziana. E all'appello del
R. Istituto è da sperare rispondano gli studiosi e si compia una

opera utile e decorosa per la patria e per l'arte.

Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1905.
11 premio à di L. 300.

Concorso per l'anno 1906

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 17 maggio 1903 :

Perfezionare in qualche punto importante la geometria proiet-
tioa delle superßcie algebriche a due dimensioni dello spazio ad
n dimensioni.
Il concorso rimarrå aperto fino al 31 dicembre 1906.

Concorso per l'anno 1907

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 20 maggio 1900
e riproposto > > 22 > 1904

Monograßa geoßsica e biologica dei laghi veneti, tipici, per al-
titudine e giacitura, escluso il Garda.
L'autore, premessa una completa bibliografia dei lavori sulla

limnologia veneta finora pubblicati, ed un'esatta numerazione dei

laghi veneti, passerà a<l illustrare, dal punto di vieta geografico,
fisico, zoologico e botanico, quelli che sembrano più tipici e ca-

ratteristici, sia per la loro diversa altitudine, sia per la giacitura
(natura geologica, origine delle acque, batimetria, condizioni fisi-
che circostanti).
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La monograda sara pia approzzata ove sia corredata d'illustra-
aloni grafiche.
11 concorso rÏmano aporto fino al 31 dicembro 190Ì.
Il premio ð di L. 3000.

Concorso per l'anno 1908.

Toma proscelto nell'aiunanza or linaria 21 aprile 1901

riproposto,o modificato > > 10 > 1905

Aldo Manusio il Vecchio.
Si desidera un libro che rievoohi la vita e l'opera di Aldo Ma-

nuzio il Vecchio, studiato noi suoi multiformi aspetti è in atti-
nonza alle condizioni della cultura immediatamento anteriore e

contomporanoa, dimostrando gli incrementi da lui e dai suoi com-
pagni dati alla eigilth dal Rinasoimento.

11 concorrente non dovra quindi ouraro.soltanto quelle ricerche
snelle bibliote9ho o negli archivi che gli permettano di ricostruiro
fodolmente Ïa vita e Pimmagine del grande umanieta-tipografo,
spoeio por il periodo giovanilo che -a il men, noto, ma dovrà rao.

oogliere tutti quelli elementi ohe lo. mettano in grado di illu-
straro lo relazioni ooi letterari. I'indolo, lo ricerche e l'opera della
sua accadeniin, l'attività dell'umanista e dell'olitore. Si mostrino
lo innovazioni ardite o feoonde nel vari campi della filologia
greca o romana, della letteratura medievãIe o perfino della mo-

derna nella li~ngua classica o nolla volgaré per gli scrittori pro-
fani o por i sacri
Por tal modo apparirk l'efBoacia grando dell'uomo, coal lette-
raria come orale, a spingere e guidaro gli studiosi.
Nella parto bibliografloa e sovrattutto in quella riguardante la

rassegna o la descrizione delle stampo aldino, per la quale il la-
Toro preparatorio a gia copioso ed utile, l'opera dovrà avere un

carattero definitivo.
Dello lettere che Aldo serisse o che ricevette si avra a dare un

indice esatto, oavandone quelle parti che giovano o per la vita
dell'uomo o per le dottrine o par le relazioni col suoi contempo-
ranei.
Qãñäto*1ibWnifoid>diventi ilängiã IP"inigifore o pia durevoli

monumento che Venezia grata o orgogliosa, por iniziativa del
R. Istituto, vorrebbe inalzare nel IV centenario della sua morte
al grando figliuolo adottivo che tanto accrebbe la gloria della Re-
pubblica nel periodo pin luminoso della rinascita.
A oonseguir pin degnamento l'intento o rendere questo segno

d'onoranza pin adeguato all'indole e allo spirito dell'immortale
tipografo, la stampa del lavoro ohe sark premiato verra eseguita
in tipi aldini con sevora e semplice eleganza. Sara un saggio fe-
lioe, analitico e sintetico di storia, di critica e di psicologia sto-
rica, inspirato a quel senso dolla bellezza e dell'arte, che ebbe in
Aldo un intorpreto nobile.ed alto.
11 concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 1908.
11 premio 6 di L. 3000.

PREifIO DI FONDAZIONE CAVALLI

Concorso pel triennio 1903-1905
Troma prescelto nell'adunanza ordinaria 26 aprile 1903:

ße.e come le nuove condizioni tecniche, economiche e sociali,
macchine, concimi, cooperazioni, banche, legAe, ecc., influiscano
sulle relazioni economiche e giuridiche fra proprietari e colti-

vatori, con particolare riguardo alle Provincie venete.

11 concorso resta aporto a tutto il 31 dicembre 1905.
Il premio ð di L. 3000.

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI-YALIER

per il progresso delle scienze mediche e chirurgiche

Barà conferito un premio d'italiano lire 6000 all'italiano che
aura fatto progredire nel biennio 1904-1905 le scienze medi-
che chirurgiche, sia colla invenzione di qualche istrumento o

di qualeho ritrovato, che valga a lenire lo umano sofferenze, sia
pubblicando qualcho opera di sommo pregio ».

Il premio, fuori concorso;sark proclamato nell'adunanza solenno
del 1900.
Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1905.

Discipline comuni ai concorsi di fondazione Querini ßtampalla
e a quelli di fondazione Cavalli e Balbi Valier.

Nazion'ali o stranieri, eccettuati i membri effettivi del Iteale Isti-
tuto Veneto, sono ammessi al concorso. Lo memorie potranno es-
sero scritte nello lingue italiana, francoso, tedesca ed ingleso.
Tutto poi dovranno essere presentato, franche di porto, alla Bo-
groteria dell'Istituto medesimo.
Secondo l'uso, esso porteranno una epigrafe, ripetuta sopra un

biglietto suggellato, contenente nome, cognome e domioilio dell'au-
tore. Verra apertoilsolo biglietto della Memoriapremiata;otetti
i manoseritti rimarranno noll'archivio del R. Istituto a guaron-

tigia dei proforiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di farno
trarre copia autentica dalla Cancelleria dell'Istituto, a loro sposo.
Il risultato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solenno
adunanza dell'Istituto.
La proprietà delle memorie premiate resta agli autori, che sono

obbligati a pubblicarlo entro il termino di un anno, sopra ac-

oordo colla Segreteria dell'Istituto per il formato od i öarattog
della stampa, e per la successivaobbligatoriaconsegnadi50esem-
plari delle medesime. Nella stampa del lavoro premiato, Fautore
ha l'obbligo di promettere la mtera relazione della Giunta esami-
natrice del R. Istitututo. Il danaro del premio non potrà conse-
guirsi, se non dopo aver soddisfatto a queste presorizioni.
LTatituto, si mantiono il diritto di fare imprimere, a propi•lo

spose, quel numoro qualunque di copie, che reputasse conveniente.
I premi fuori concorso di fondazione Balbi Valier potranno

essero assegnati Anche ai membri dell'Istituto, ma in tal caso

non potranno conseguirsi da ohi abbia proso þarto nella Com•

missione di esame, od abbia assistito alla conseguente delibera-

zione dell'Istituto (Art. 10 dello Statuto della fondaziono Balbi

Valier).
PREMI DI FONDMIONE ANGELO MINICII

Concorsi pel triennio 1904- 906.
Tema presoelto nell'adunanza ordinaria 21 aprile 1901

riproposto », » 22 maggio 1904

Builuppo delfapparecchio respiratorio nei vertebrati polmonati.
In questi ultimi tempi, intorno all'apparecchio respiratorio del

vertebrati muniti di polmone, fu studiato accuratamente lo svi•·

luppo del diaframma e dolla ploura, o negli uccelli fu studiato

lo sviluppo dei sacchi aeriferi, ma venne trascurato lo studio

dello sviluppo della laringe, della trachea e dei polmoni, Porció
I'Istituto desidera estese ricerche embriologiche per questo parti
dell'apparecchio respiratorio, perché a tale studio si connettono

questioni importanti di embriologia e di morfologia comparata.
It concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1906,
Il premio ð di L. 5000.

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria del 20 marzo 1904:

Portare un contributo originale allo studio di un argomen¢o di

fisiologia d'importanza fondamentale.
Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1906.

Il premio ð di L. 5000.

Discipline relative a questo premio :
Al concorso non potranno parteciparo che italiani, e vi sono'

ammosst pure 1 soen corrispondenti del R. Istituto.
Le memorie dovranno essere scritto in lingua italiana.
Lo altre discipline inerenti alle modalitå di questo concorso

sono comuni a quelle dei concorsi di fondazione Querini o di fon-
dazione Cavalli.

Avvertonsa generale

Ogni premiato dovrà pagaro, sotto forma di trattonata sul pre-
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mio aggiudicatogli, l'importo della tassa govornativa di riochezza
mobile (93.15 per mille).

Venezia, 21 maggio 1905.
15presidente
A. FAVARO.

Ilsegretario
G. BERCHET.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di chimica fumaceutica nella R. Università di Cagliari.
1 concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in caí•ta legala da L. 1.20 al Ministero della pubblies istruzione

non piik tardi del 30 novembre 1905.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle autoritå scolastiche lo-

cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime possi-
bilmente in numero di copio non minore di 5, per farne la distri-
buziono ai termini proscritti dal regolamento ;.

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni modesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartongono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il cortificato ponale in data non
anteriore al 31 ottobre 1905.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non sarinno accettate

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo
la acadenza del concorso.

Roma, 20 luglio 1905.
Il ministro

1 L. BIANCHI.

debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non ante-

riore al 31 ottobro 1905.

Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno acottate

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo la

scadenza del concorso.

Roma, 20 luglio 1905.
15 ministro

I L. BIANCHI

IL MINISTRO

Veduta la le6ge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta:

É aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra

di anatomia comparata nella R. Università di Pavia.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. l.20 al Ministero della pubblica istruzione,
non piti tardi del 10 ottobre 1905.

Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quo

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-

cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrå inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifloa, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 5, por farne la distri-
buzione ai termini proscritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penalo in data non
anteriore al 10 settembro 1905.

Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettato

pubblicazioni o parti di esse cho giungano al Ministero dopo la

scadenza del concorso.
Roma, addi 6 giugno 1905.

Il ministro
3 L. BIANCHI

IL MINISTRO
$ÛÊ

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;
DIAEIO ESTEEO

Decreta a

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di chimica docimastica nella R. Università di Palermo.

I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione
in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione

non più tardi del 30 novembre 1905.

Non sara tenuto conto delle istanzo che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle autoritå scolastiche lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni con
Pindicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copio non minore di 5, per farne la di-

stribyzione ai termini prescritti dal regolamento;
, c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni modesime, in

earta libera ed in numero di 6 osemplari.
* I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governativo

L'avvenimento politico del giorno ò la crociera dello

Czar nello acque del Mar Baltico. Da prima annunciata
con riserva, poscia ricisamente smentita, iori fu eso-

guita alla insaputa di tutti e la notizia che l'Imperatore
di Russia erasi, alle ore 14, imbarcato sul suo yacht
Stella Polare e questo aveva salpato per la FinÌandia

venne subito telegrafato dai corrispondenti da Pietro-

burgo ai loro giornali, ed in seguito ufficialmente con-

fermata.
Il fatto ha destato in tutti i circoli politici profonda

impressione, anche perchè l'incontro dello Czar con

l'Imperatore di Germania era stato teputo gelosamonte
nascosto a tutti i funzionari russi della Corte ed a
tutti gli ambasciatori, compreso quello di Germania.
Un dispaccio da Plotroburgo, '23, dice in proposito :
« I circoli di Corte ed i ministri smontivano le voci

che circolavano da qualche tempo circa l'imminenza di

un incontro dello Czar coll'Imperatore di Germania.
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Iersera, l'ambasciatore tedesco, dichiarava di non saper
nulla in proposito.
< È certa che l'Imperatore Guglielmo combino l'in-

contro senza l'intermediario dell'Ambasciata.
< Secondo informazioni da ottima fonte fu l' Imperatore

Guglielmo .che prese l'iniziativa dell' incontro. Trovan-
dosi nella Svezia, l'Imperatore informò lo Czar che de-
siderava vederlo per poterlo convincere personalmente
della sincerità della politica della Germania verso la
Russia ed aggiungeva che la scelta della località pel
colloquio gli era indifferente e che sarebbe disposto a
recarsi anche nelle acque russe ».
I commenti della stampa sull' incontro di ieri sera

sono numerosi e non meno lo sono le dicerie sulle qui-
stioni di cui .si saranno occupati i due Sovrani ; general-
mente si crede però. che essi avranno discusbo delle
condizioni di pace e della situazione interna della Russia
nonchè delle relazioni con le altre potenze.
Quali che sieno state e saranno le questioni dibat-

tiite, certo il telegrafo non dirà, ma da altre vie si sco-
prirà qualche lembo del mistero che oggi copre l'in-
contro,

Un redattore del Malin è stato ricevyto dal signor
De Witte, ed interrogatolo sulla notizia che la Russia
offrirà al Giappone un trattato d'alleanza, rispose:
« Ñulla posso dire, assolutamente nulla ». Siccome
il, giornalista prese questa risposta come una smentita
e disse di volerla pubblicare, il De Witte replicò con

molta vivacità.:
« Ma no, ma no, non smentite nulla. Io non parlo,

non smentisco; non dico na di si, ne di no:eccotutto!
E' assurde volere per forza indicare fin da oggi quali
saranno gli avvenimenti; la conclusione definitiva di-

pende da una grande quantità di circostanze, che io
stesso non posso prevedere. Non sappiamo nemmeno

quali saranno le pretese che i nostri avversari oppor-
ranno al nostro desiderio d'accordo. II pubblico fran-
cese devè per ora accontentarsi di sapere che la Rus-
sia. desidera la pace, con piena buona fede, ed è pronta
a diferidere il proprio onore se la nostra buona volonth
si urtasée contro esigenze inacéettabili. La situazione
inteina della Russia evidentemente è turbata, ma è
meno crítica di quello che pensano coloro che fanno
assegnamento sul patriottismo russo. Le persone che non
conoscono, la Russia hanno torto di parlarne e di giu-
dicare gli uomini e le cose secondo le formule usate

negli altri paesi ».

La Kölnische Zeitung ricevo un telegramma da
Foz, 21, riguardo alla conferenza internazionale. In esso

è detto che il Sultano ricevette, la comunicazione delle
note banco-tedesche, ma che non fu molto contento del
fatto che la Francia e la Germania si fossero accordate
tra loro prima della conferenza, temendo che le po-
tenze, messa da parte la gelosia sulla quale egli con-
tava, facciano assai meglio gl'interessi propri; inoltre il
Sultano è preoccupato dal fatto che le note non dicono
chi sarà incaricato d'applicare le riforme nel Marocco
- mentre egli insisteva per un'applicazione di carattere
internazionale. - Egli vorrebbe poi cho nel programma
venissero inscritti anche i punti riguardanti l'aumento
dei dazi, e l'introduzione della tassa per gli stranieri,
delle quali però le potenze promotrici non vogliono sa-
perne. Si-provedono quindi delle difIlcoltà nello stabiliro
il programma che, comunque, prenderà molto tempo

giudicando dalle abitudini marocchine. Sarà molto se il

programma sarà prontp tra due o tre mesi, la confe-
renza radunandosi non prima dell'ottobre. Qualcuno at-
tribuisce al Sultano, insospettito, l'intenzione di tirar
le cose in lungo collo scopo di mandare tutto a monte.

Si telegrafa da La Canea, 23:
« I deputati hanno informato il Comitato degli insorti

che essi acconsentiranno a costituirsi col Comitato stesso
in assemblea nazionale purchè nè la situazione del prin-
cipe Giorgio, alto commissario delle potenze protettrici,
nè l'annessione dell'isola alla Grecia fossero poste in di•
scussione.

« Il Comitato degli insorti avendo risposto che non

intendeva di sacrificare le aspirazioni nazionali, i depu-
tati hanno dichiarato ogni trattativa ulteriore inu-
tile ».

Per la Cassa di risparmio di Pistoia

A Pistoia, con grandi feste, onorate dalla presenza i

S. A. R. il Conte di Torino, e delle LL. EE. i ministri
Rava e Morelli-Gualtierotti, si ð inaugurato ieri il nuovo
palazzo della Cassa di risparmio.
La città era tutta imbandierata e le vie principali

addobbate con festoni ed orifiamme multicolori, e il tempo
splendido favoriva la festa.
Alle 7 giunsero le LL. EE. i ministri Rava e Mo-

relli-Gualtierotti, ricevuti alla stazione dalle agtorità
civili e militari di Pistoia e dal prefetto di Firenze,
comm. Annaratone.
Grande folla attese l'arrivo di S. A. R. il Conto di.

Torino.
Alle ore 8.40 i ministri e tutto le autorità civili o

militari si trovavano alla Barriera ove era stato eretto,

per l'occasione, un elegante padiglione ondo ricevere

S. A. R. il Conte di Torino, che rappresentava S. M. il

Re alla festa inaugurale.
S. A. R. giunse in automobile col suo aiutante di

campo, colonnello di Dornezzo, ossequiato dai ministri o

dallo autorità, mentre la musica suonava la marcia reale

e le Associazioni schiorate attorno al padiglione ed una

enorme folla acclamavano entusiasticamento gridando:
Viva Savoja !
Il sindaco, comm. Ganucci-Cancellieri, porso a S. A. R.

il saluto della città.
S. A. R. il conte di Torino rispose ringraziando o

s'intrattenne affabilmonte coi presenti, fra i quali si
trovavano pure l'on. senatore principo Corsini, l'on. so-

natore Annaratone, prefotto di Firenze, l'on. senatore

marchese Niccolini, sindaco di Fironze, l'on. deputato
Casciani, le autorità provinciali, il rappresentante del

vescovo e la rappresentanza della Cassa di risparmio,
con alla testa il presidente comm. De Rossi.

S. A. R. il canto di Torino, con le LL. EE. Rava e

Morelli-Gualtierotti e lo autorità, salì in landaux, po-
sti a disposizione dall'Amministrazione della Cassa di ri-
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sparmio, e si reco, tra due ale di popolo plaudente en-

tusiasticamente, al nuovo palazzo della Cassa.
Quindi, nel grande salone, ove erano gia riunite le

notabilità cittadine e numerose signore, che accolsero
S. A. R. con applausi calorosissimi, si svolse la ceri-
monia dell'inaugurazione.
Il presidente della Cassa di risparmio, comm. De

Rossi, pronuncið un applaudito discot•so, salutando il
conte di Torino.
Poscia S. E. il ministro Rava, accolto da vive ac-

clamazioni, pronunziò il seguente discorso :

Altezza, signori!
Sono profondamente grato dell'invito gentile che, togliendomi
al lavoro quotidiano, mi fa assistere at una yli quelle memora-
bili festo che segnano l'alleanza fra il bello ed il buono, fra
l'arte e la scienza, e danno carattere e colore al genio ita-
liano.

Questa nobile alleanza non poteva mancare a Pistoia, dove Cino
il giareconsulto, ricercð 1e leggi arduo del diritto e canto nei

primi versi italiani la perdita dalla sua dolce Selvaggia, e la
solenza e l'arte sempre un\ con possente vincolo, anche quando
fu costretto esule a « vagar per lo mondo ». Non poteva mancare
nel paese dove l'idioma gentile ha l'agilità, la trasparenza, la
grazia e la forza dell'anima popolare.
.

I ribordi della vostra storia che investono la Toscana, anzi
l'Italia tutta, e risplendono di luce viva e di passione aspra
nella « Divina Commedia > parlano nei monumenti onde la città
Va illustre.
I ricordi dei vostri scrittori segnano pietre miliari nella storia

della letteratura, da Cino al Forteguerri, dalle prime forme del
sonetto al poema eroloo, dallo stornello alla piik liota fantasia
della ,poesia Bernesca.
In tanto splendore di arte bene fece la Cassa di risparmio ad

aggiungere un nuovo edificio che significasse, come a Siena ed a

Firenze, il pensiero costante dell'arte di piegarsi alle nuove rela-

zioni della vita sociale coll'assunto di rendero questo più belle o

geniali, e nell'assistere a questa festa il pensiero ricorre al mani-
festo che il giorno 3 agosto del 1830 annunziava la istituzione
di una Cassa di risparmio a Pistoia.
Ricorda como l'Istituto sorse tra i primi, insieme a quello di

Firenze a favorire il risparmio in Italia, dopo cioè Venezia e il

groppo della regione veneta, accenna alle principali vicende di
esso, riconoscendo che nei 73 anni di vita costantemente intesa al
pubblico bene, seguì sempre il suo cammino di progresso e di mi-

glioramento.
E si compiaca della comune tendenza al risparmio ed alla pre-

videnza che si riscontra in tutta la reglona toscana, dalla valle
del Serchio a quella della Chiana, e dall'unione inattesa di que-
sto parsimonioso spirito privato con la munificenza pubblica rivolta
ad utile comune e ad abbellimento cittadino; per soddisfare quel
sentimento d'arte che in Toscana é innato nel popolo tutto.
Prova manifesta di ciò si ha nel Monte de' Pasehi che restaura

per la sua sede i palazzi storici e nella Cassa di Pistoia che dona,

prima alla cittadinanza che a sè stessa, un monumento non al

tutto indegno degli antichi.
Parlando poi delle Casse di risparmio italiane, dalle potenti alle

più modeste, continua:

« È mirabile oggi il vario e denso lavoro delle Casse. Vicino ai
mutui dolla grande proprieta fondiaria e degli enti pubblici com-
parvero a milioni gli effetti delle piccole energie e vennero i prov-
vidi aiuti alle industro prima tra tutte l'agricoltura.
Dall'Emilia, dal Piomonte, dalla Lombardia, nelle forme più

svariate più geniali, più facilmente coordinate, le Casse diedero

mezzi e aiuti ai lavoratori dei campi, e si allearono ai consorzi

agrari, e ne sorressero subito la vita finanziaria e pensose del

lavoro atile diedero contributi a sonole agrarie e a cattedre am-
bulanti per diffondere nel campi 11.oredito, l'istruzione, 11 bones-
sere. E dopo le souole agrarie quelle professionali e industriali, o
dopo le scuole i premi alle iniziative industriali. Cosl Bologna ed
Imola svolsero un programma agricolo degno di ammirazione, cosi
Rovigo e Vercelli assegnarono somme alte a chi recasse forme
nuove, cosi Rimini oreb ora una fabbrica cooperativa di conoimi

chimici, cosi Ravenna dà vita ad un istituto per le caso popolari
e cito le minori. Per le maggiori basta pensare che Milano, per
festeggiare la nascita del Principe ereditario, fonda, con insupe-
rabilo slancio, mille asili infantili e li dota per l'avvenire. Ed
Udme ora favorisce le case popolari col prestito al 3 010 m.

E venendo a ragionare plik particolarmente dell'importanza as-
sunta dal risparmio in Italia, riprende :

« Le Casse di risparmio in Italia sono 183 oggi ed hanno 1.718
milioni di depositi a risparmio, di cui 993 milioni l'Italia setten-
trionale, 509 la centrale, 153 la meridionale, dove sono poche di
numero.

Né tali risparmi dormono inerti.
Le iniziative delle Casse italiane si volsero ad ogni campo della

vita sociale, aiutarono la istituzione di previdenza, crearono la
Cassa nazionale per gl'infortuni del lavoro e favorirono la Cassa

nazionale per la·voechiaia e invalidita e agevolarono la vita dello
società di M. S. Rispetto allo Stato aiutarono il tesoro in tutte lo

grandi operazioni finanziarie, aeguistando i titoli delle vario

emissioni, riducendo il saggio dell'interesse e riportando in paeso
gran parte del debito pubblico. Rispetto allo varie classi sociali

favorirono il risparmio degli umili con libretti di favore per operai,
per studenti, per maestri ece., fecero prestiti sulla parola, easse
di vecchiaia per prevenire la disoccupazione.
E al disopra di tutto questo mirabile edifleio un'opera gran-

diosa di beneficenza corona questi svariati atteggiamenti, richiama
su esso le benedizioni di tutti.
Il risparmio italiano non ð tutto nelle Casse di risparmio; vanno

ad eisere vicine per meriti e scopi le Banche popolari con 600
milioni di depositi e infine le Casse postali cosi bene dirette dal
mio collega Morelli-Gualtierotti, che raccolgono un miliardo e si

preparano a costruire a Roma la Casa del risparmio italiano.
Tutta questa mirabile forza del lavoro, tutte queste iniziative,

tutto il variato movimento inteso ad eccitare le energie del pro-

gresso economico sono non bene note al paese. Ogni regione non
bene conosce e non bene apprezza il multiforme lavoro delle

Casso di risparmio dell'altra. Esiste una statistica muta di cifro,
non esiste una storia civile ed economica viva di fatti e di am-
monimenti. Ed io, sotto gli auspicî di un principe di Casa Savoia,
oggi voglio lasciar ricordo di questa festa e dare opera finchè il
bene sia noto e l'esempio diffuso como la luee, e prendo impegno
di aprire un concorso per premiare il libro che illustri la vita
economica delle Casse di risparmio italiane, ne dica in breve la
vita di tutte, no riassuma l'opera buona in una sintesi di fatti,di
benemerenze e i conquiste.
La letteratura civile avrà un documento di pin, la scienza delle

finanze un esempio della virtù del popolo italiano risparmistore
e lavoratore, l'economia politica un nuovo capitolo del suo pro-
gredire continuo. Molte gloriose pagine del libro saranno dedicate
alla Toscana che serba vive o operoso le tradizioni di letterati
che orano economisti, di uomini di Stato che erano anche merca-
tanti e banchieri, di sociotà industriali, di corporazioni e di Co-
muni che primi trovarono ed osservarono lo leggi della circola-
zione della ricchezza.
E sark bello ricordare allora la festa di oggi da cui il libro

prende buoni gli auspicî.
Altezza Reale, signori!

Accompagnate, vi prego, coi vostri augurî, fausti e propisi, la
sparanza nostra che la storia del risparmio italiano torni ad uti-
lita e gloria del nostro popolo, ehe, fra i lavoratori del mondo, o
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l'omigraziono lo mostra, ha il privilegio della costanza, della ge-
nialità, o precorrondo da secoli l'evoluziono del diritto sociale,
feco del lavoro il supremo titolo di nobilta nella oittadinanza o

nello Stato, preannunziando così il Parlamento dollo nazioni con-

vocato dal terzo Ro d'Italia, modoratore od osservatore pensoso e

sapiento dello energio della patria, a difesa della giustizia che 6
dovata a chiunque fa opera buona e fruttuosa o contribuisce a

confortare la vita dello genti umane.
Il discorso, spesso interrotto da appláusi, venne salu-

tato alla fine da un calorosa ovazione.
Poscia S. A. R. il conte di Torino con i ministri Rava

e Morelli-Gualtierotti, a,vendo a guida il presi,dente della
Cassa di risparmio, visitò il nuovo palazzo. S. A. R. fo-
licitò l'architetto comm. Azzolini, autore dei piani.
Indi il conte di Torino, coi ministri, sempre viva-

mente acclamato, si rech al Municipio, ove ricevette le

autorità cittadino, che gli vennero presentate dal mini-

stro Morelli-Gualtierotti come depu.tato del collegio e dal

sindaco, comm. Ganucci-Cancellieri.

Dopo il ricevimento al Municipio, S. A. R. il conte

di Torino, accompagnato dai ministri e dalle autorità,
visitò i munumenti cittadini e alle 11,30 ritorno alla

Barriera e risall nel suo autumobile, ripartendo fra

nuove incessanti acclamazioni della popolazione.
I ministri visitarono poi la scuola di arti e me-

steri.
Alle 13 ebbe luogo nel salone dell'Accademia degli

Armonici un banchetto, al quale intervennero le LL. EE
i ministri Rava e Morelli-Gualtierotti, tutte le autorità
e le notabilità che avevano assistito all'inaugurazione
della Cassa di rispormio, il capo di gabinetto del mini-
stro dello poste, comm. Casciani, la presidenza della

Cassa od-altri invitati. Parlarono, applauditi, il presi-
dente della Cassa di risparmio comm. De Rossi, S. E. il
ministro Rava, l'on. Casciani ed altri.
S. E. il ministro Bianchi telegrafò àderendo alla ce-

rimonia inaugurale.

JSfQT.T.25.IE V.A.ILIE

ITALIAa

Sua Maesta la Regina Margherita, il 28 corrente,
farà ritorno a Roma da Gressoney, per assistore alla
cerimonia funebre in memoria di Ro Umborto I.

Il monumento a 31att,eo Renato Imbt•Iani.
- Fra una schietta, entusiastica manifestazione di popolo, Corato
inaugurð ieri il monumento a Mattoo Renato Imbriani, che per

lunghi anni rappresentó quel patriottico Collegio in Parlamanto.
La oitta era imbandierata ed animatissima. Numerose musiche

percorrevano continuamonto le vie, suonando inni patriottici.
Alle ll ebbe luogo l'inaugurazione del monumento in bronzo,

opera dello scultoro Gallori.
Grando folla assistette alla cerimonia.
Parlsrono applauditi il presidente del Comitato pol monumento,

ayy. Bucci, 11 sindaco, avv. Rispoli o l'on. deputato Mirabelli.
Erano presenti, oltre i parenti di Matteo Renato Imbriani, l'on,

sonatoro 3felodia. gli onorovoli deputati Pansini, Jatta oMalcangi,
le rappresentanze dei Comuni, della Provincia, della Camera di

commercyp o 4ollo associazioni.

Ai piedi del monumento vennero deposto moltissimo corono.
Alle 12 fu inaugarata al municipio la biblioteca donata da

Mattoo Itenato Imbriani a Corato.
Quindi nel teatro comunale l'on. Mirabelli commomoto lunga-

mento l'illustre patriotta.
Iersera vi fu una grando Illuminazione o vennero incendfati

fuochi piroteenici.
II rilascio dei passaporti per P interno. -

Con rooento oircolaro S. E. il sottosogretario pol Ministoro del-
l'interno, ha invitato i prefetti a richiamaro i sindaci a non ri-
lasciare assolutamente passaporti per l'intorno a coloro cho no-
toriamente se no valgono por recarsi all'estero, nè mai ai mino-
renni al disotto degli anni diciotto, so non siano accompagnati da
genitori o tutori; na ad accordare libretti di lavoro, nè altri do-
cumenti che passano serviro di equipollente per passare il con-
fino, senza prima rifo_rirno all'autorità suporiore (prefotturo o sot-
toprefetture) ed attenderne istrazioni.
La circolare, inoltre, raccomanda siano richiamati gli ufflei di

pubblica sicurezza di eonfine sia di terra che di maro all'obbligo
di respingere gli emigranti e di procedere ai termini di loggo, e
con tutta energia, nei casi, non infrequenti e tanto deplorati, di
fanciulli, che si tenta di far uscire dallo Stato, fidando sulla scarsa
vigilanza dei preposti ai detti uffici.
SocietA geologica itaHana. -- Prima di prenddre

le consuete vacanze estive la Società zoologica italiana, di Roma,
ha tenuto l'altro ieri, sotto la presidenza del prof. comm. Antonio
Carruccio, una adunanza scientifica che riusel veramente piena di
interesse e per il numero degli intervenuti e per l' importanza
dello comunicazioni che vi si tennero Dopo avere proalamato al-
oani nuovi soci, il presidente detto la parola agli antpri dello
stesse comunicazioni.
Dal prof. Rinaldo Marchesini si obbero osservazioni sulla strut-

tura intima delle glandolo salivari e dal signor Barnabb su un

ganglio nervoso sensitivo poriferico nella papilla foliata della
lingua dei suini. Il prof. Giulio Alessandrini svolse duo suo co-

municaz oni su uno dei più importanti argomenti di parassitologia
e precisamente parlo delle sue esperienze sulla possibilità che lo
larve di anchilostoma (il verme eho produce l'anemia nei mina-
tori e fornaoisi) hanno di vivere in un ambiente liquido e sulla
facillta con cui alcuni animali domestici (cani, gatti e forse oa-
valb) possono infettarsi con larve del parassita umano, o quindi
propagare e mantenere l'infezione. Feeo rilevare l' interesse dello
sue esservazioni, che portano un vero sconvolgimento nella profi-
lassi attuale.
Il presidente, i prof. Mell, Tuccimei, Neviani el il dott. Rossi'

fecero parecchie considerazioni, tutti notando la grando impor-
tanza dei risultati sperimentali diligentissimi ottanuti dall'Ales-
sandrini, il quale rispose osaurientemente o diede schiarimenti a
quanti, fra gli intervonati, gli rivolsero obbiezioni o domande.
Ricreatorio « IJmberto I ». - Nella palestra Roma

ieri ebbe luogo il Vi saggio del Rioreatorio « Umberto I » uno

tra i meglio organiziati fra i numerosi che si contano in Roma.
Assistovano le rappresentanza del Ministero dell'interno, del Mu-
nicipio, della Federaziono ginnastica eco.

Dal presidente car. avv. Di Scanno venne pronunciato un di-
scorso di circostanza applaudito vivarnente. Quindi sotto la dire-
zione del prof. Sante Angelini si svolsero posoia gli esercizi gin-
nastici ohe piacquero assai por l'ordine e la prontezza con cui
furono eseguiti, specie quelli del salto collettivo, delle parallelo e

degli appoggi Baumann.
La fanfara del Ricreatorio esegul uno scelto concerto.
La simpatica festa obbe termine colla consegna alla bandiera

della medaglia d'oro vinta dal Ricroatorio nell'ultima gara di
tiro a segno.
Onoranze ad 111ustri italiani. - L'Universita di

Edimburgo ha conferito al prof. sen. Durante, di Roma, il titolo
onorifico di dottore in diritto,
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- L'intendente municipale (sindaco) di Bahia Blanca (Repub-
blica argentina) ha diretto alYing. Luigi Luiggi, ora consigliere
d'amministrazione delle ferrovio di Stato, una lettera in cui gli
partecipa che la municipalità di Bahia Blanca, nella sua sessione

del 19 giugno scorso, rendendo giusto omaggio all'uomo di scienza,
al quale la nazione argentina dove lo opere por la difesa marit-
tima delle suo costo basate nel gran porto militare di Bahia, ha
deliberato di intitolare al suo nome, ing. Luigi Luiggi, una delle
principali strade pubbliche della città, segnalando coal alla gra-
titudine dei presenti ed allo generazioni future il nome di uno

atraniero che servl lealmente la patria argentina.
Elezione politica. - Collegio di Teano. - Risultato

definitivo. - Iseritti 4589,- Votanti 2233. - Galdieri cav. Paolo
Ernilio ebbe voti 2141 e Olindo Amore ne obbe 48.

Voti dispersi contostati, bianchi e nulli 9. - Eletto Galdieri.
Servizi telefonici. - 001 giorno 2 dell'agosto prossimo

sarà attivata al servigio pubblico la linea telefonica interurbana
Rari- Brindisi.
Da R>ma si patrà carrispondere con Brindisi o la tassa per ogni

conversazione della dura‡a di tre minuti è di L. 2.

Congresso internazionale dell'arte pub-
'blica a Liegi. - Dal giorno 15 al 2l settembro p. v. si
tërrà a Liegi, sotto il patronato del Governo belga, il III Congresso
internazionale dell'arte pubblica.

11 Congresso mira a instaurare il senso estetico nei costumi, a

reagire contro l'uniformith scolastica, a sottrarra le nascenti indi-
vidualità alle pastoie pedagogiche, e infondere e generalizzare in-
fine l'arto nella istruzione 'pubblica.
Il regolamento del Congresso è ostensibile pressa la segreteria

della Camera di commercio di Roma in piazza di Pietra.

Esposizione di Milano 1906. - Il Corriere della
ßera anaunzia che la veduta prospettica dell'Esposizione de119C6.
oseguita dal pittore Mario Stroppa, o di gik esposta, venne ora

riprodotta a cromolitografia, in grandi esemplari, dalle officine G
Ricordi. Il lavoro a perfettamente riuscito. Le riproduzioni furono
largamente distribuito nei principali centri d'Italia e, dell'estero,
e invero esse sono destinate a un'efficace propaganda a favoro del-
l'Esposizione, cho nel quadro dello Stroppa appare in tutta la sua

grandiosita.
Pubblicazioni ufBeiali. - Ministero delle ßnanze -

Direzione generale delle gabello: Bollettino di legislazione e sta-

tistica doganale e commerciale; maggio 1903 - Roma, stab. tip.
G. Scotti e C.

Ne11e riviste. - Il n. 30 dell' Illustrazione italiana,

pubblicatosi iori, contiene parecchi estratti di personalità cospicue
del giorno e le rispettive biografle; illustrazionidellerecenticorse
automobilistiche, della guerra russo-gia.pponese, ecc.
Marina Inercantile.-Il giorno 21 il vapore espresso

Prinzessin Irene, del N. Ll., giunse a Genova ed il piroscafo
Cittå di Milano, della Veloce, da Teneriffa parti per il Plata. Da
Montevideo il 20 corrente à partito da Genova il Sirio, della

N. G. L

ESTERO.

Note demograilche argentine. - Secondo le

ultime cifre ufficiali la popolazione di Buenos-Aires ammonta ora

a 1,000,000 di abitanti.

È interessante rilevare che il censimento del 1869 dava una po-
polazione di 171,277 abitanti, ai quali aggiungendo la popolazione
fluttuante del porto, calcolata a 15,000 persone o il 2 Ot0 per le
possibili omissioni, si ottiene un totale di 190,000 anime, cion nem-
meno il quinto della popolazione attuale.
Il commercio de11e frutta in Francia. -

La Camera di commercio italiana di Parigi informa che i mercati

francesi sono favorevoli alla importazione delle pere e delle mele.

Si consiglia di imballare queste frutta in cestini leggieri, da 8

a 10 chilogrammi, e di spedirlo non del tutto mature, ainnehe re-
sistano moglio al viaggio.
Per l'industria agricola in Olanda. - La

sezione agricola del Ministero olandese del commercio e dell'in-
Justria ha creato all'Accademia agricola di Wageringen uno sta-

bilimento per la prova delle macchine agricole.
Lo stabilimento darå dei consigli agli agricoltori per la compra

e l'impiego delle macchine agricolo o farà la prova delle macchme
nuove.

Inoltre i costruttori olandesi o i rappresentanti di fabbriche po-
tranno presentare le loro macchine alla prova e domandare anche
allo stabilimento e di richiamare l'attenzione del ceto agricolo
sul tipo delle loro macchino.
Pertanto i costruttori esteri di macchine e utensili agricoli che

sono rappresentati in Olanda potranno faro conoscere i loro arti-
coli per l'intermediario di questo stabilimento di recento fonda-
zione.

K raccolti in Russla. - Le notizio dello provincia
della Russia europea circa i raccolti fino al 14 luglio, recano:
Il raccolto del frumento d'inverno è superiore alla media; quello

del frumento di estato promette di essere superiore alla media.
Le segale sono al disotto della media, l'avena e l'orzo superiori

alla media.
In seguito al cattivo tempo si prevede una piccola diminuzione

nel racolto dei frumenti m estate nolla regione del centro e del
sud-est.
Il raccolto dell'avena nelle regioni centrali e nella regionemedia

del Volga e quello dell'orzo in quest'altima regione, saranno al-
quanto inferiori alle previsioni.
II Congresso internazionale di scherma•
- Si è aperto a Bruxolles il terzo Congresso internazionale di
scherma, sotto la presidenza del signor Berry, presidente della
federazione belga. All'inaugurazione tenutasi nel palazzo dell'Ac-
cademia, il delegato del ministro dell'istruzione pubblica espose
oið che si fa ufficialmente in Francia a favore dello sviluppo della
scherma e l'importanza del suo insegnamento negliIstituti d'istru-
zione.

Il Congrosso nella prima seduta deliberð la pubblicazione di
detto rapporto ed il suo invio, a titolo di propaganda, allo au-
toritå competenti degli Stati esteri.
Nella seduta pomeridiana il Congresso espresse il voto di vo-

dere ammettere in tutte le vortenze il principio della costituzione

di un giurl d'onore per evitare la frequenza dei duelli. Poscia de-
cise la nomina di una Commissione speciale per esaminare la

questiono della cessazione del duellismo in materia di scherma.

TELEGEILA.MMI

(Agenzia Stefani)

SALONICCO, 22. - L'agente civile austro-ungarico, Miiller, à
morto.

PARIGI, 22. - 11 presidente del Consiglio, Rouvier, ha fatto

stamano visita a Witte, che sara ricevuto nel pomeriggio dal pro-
sidente della Repubblica, Loubet.
Questi parte per Rambouillet alle ore 4 pom.
PIETROBURGO, 22. - Nulla si sa qui circa la notizia pubbli-

cata dai giornali esteri che lo Czar lascerebbe Tsarkoje Solo per
una crociera di quattro giorni.
TOKIO, 22. - (Ugiciale). - La corazzata russa Poltava, affon-

data nella rada di Port Arthur, è stata rimessa a galla ieri nel

pomeriggio.

PARIGI, 22. - Il presidente Loubet há ricevuto nel pomeriggio
Witte.
Il colloquio à durato un'ora e un quarto.
Il presidonte Loubet ð partito alle 4.25 pom. per Rambouillet,
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PIETROBURGO, 22. - Molti operai hanno sospeso il lavoro com-
piendosi oggi sei mesi dai fatti del 22 gennaio.
Gli operai hanno assistito ad un servizio funebre al cimitero,

ma hanno rinunziato alle progettato dimostrazioni stante le so-

vero misure proso dalla polizia.
Fino alle ore 2 pom. la città era in calma perfetta.
PARIGI, 22. -- Il Presidente della Repubblica, Loubet, appena

informato dell'attentato di ieri a Costantinopoli, ha inviato al
Sultano un telegramma di felicitazioni per lo scampato pericolo.
MOSCA, 22. - Il Congresso dei delegati delle Zemstroos e delle

Dume ha tenuto l'ultima seduta.
Si è approvata una mozione del principe Dolgorouki con la

quale vengono conferiti all'ufleio di presidenza i poteri por con-
vocaro al prossimo congresso i rappresentanti dei territori di con-
fine dell'Impero, dello località nelle quali la Zemstroo ancora non
funziona o delle vario associazioni agricolo o di credito cho hanno
legami con l'attivítå dolfo femsttoos.
L'ufReio di presidonza 6 autorizzato a prendere l'iniziativa in

taluni casi por metterei d'accordo colle varie organizzazioni, unioni
o sociotå.

Si 6 stabilito di aumentare 11 numero dei membri dell'ufScio di
presidenza o di costituire nel suo sono un segretariato.
Ondo avero le risorse necessario al disbrigo degli affari, il Con-

gresso ha stabilito di imporro a ciascuna delegazione delle Zemstroos
il pagamento di 250 rubli, o a ciascuna delegazione dei municipi
il pagamento di una quota proporzionata al numero degli abitanti
della città che rappresenta.
Questa decisione à stata presa a maggioranza con 76 voti con-

tro 52.

La presidonza ha stabilito di invitare al prossimo Congresso duó
delegati per ogni provineis che iEon possiodo ancora la Zemstroo..
È stata presa in considerazione la proposta presentata da De Ro-

borti che i delegati delle Provincie cho non hanno Zemsttoo siano
convocati a Pietroburgo o ad Helsingfors, senza tener conto della
loenlÌík ovo si riunirà il Congresso delle Zemsticos.
Su proposta di Kovaleski ò stato approvato il progetto chemira

a convocare anche i contadini al prossimo Congresso.
11 Congresso ha accolto poi poco favorevolmonte la proposta di

Karpow di convocarsi pure lo organizzazioni operaio. Questa pro-
posta à stata riaviata all'uŒloio di presidonza.
Poscia à stata approvata la seguonte mozione prasentata dal

principe Schakhovskoi circa l'attitudino da tenorsi verso il pro-
gotto Bouliguino :

« Ritanendo cosa della massima importanza provocare attual-
mente manifestazioni dell'attitudine popolare verso il progetto
Bouliguine, il Congresso ritiene necessario organizzare in tutto il

paese, entro il corrento meso di luglio, numeroso riunioni, a con-

disiono perb che ciò si possa conciliaro collo condizioni locali, o
sottoporro a questo riunioni l'esame delle conclusioni adottato dal
Congresso circa il progetto Bouliguine ».
Il professor Vernadsky ha proposto di formulare una protesta

contro le misure repressive che hanno colpito negli ultimi tempi
la stampa periodica. La proposta è stata rinviata alla presi-
donza.

Il Congrosso ha approvato un ordine del giorno di Novossiltsew
col qualo si ohiede cho, vista la carestia che minaccia la Russia,
il Governo confidi allo Zemstwos provinciali ogni impresa di ap-
proyyigionamento aflinehã sia creata una organizzazione generale
delle Zemettoos per far fronto alla carestia•in modo da sodisfare
i bisogni delle popolazioni.

11 rappresentanto di Astrakan, Smlinarow, ha proposto di for-
mularo una protesta contro la frequonza sempre crescente delle
condanno a morte.

. La proposta 6 stata trasmessa all'uffloio di presidenza.
Il Congresso ha diseaseo poscia la questiono delPognaglianza

del diritti delle donne dal lato politioo od ha lasciata insoluta la

questione in attesa che si modifichino lo condizioni della vita

russa.

Il Congresso si ð chiuso stamane.
SAN DIEGO, 22. -- Lo scoppio della caldaia 6 avvenuto a

bordo della cannoniera Livingstone e non della cannoniera Ben-

nington.
11 numero delle vittimo ð di 39 morti, tra cui il sig. Perry, e

di 80 feriti, 27 dei quali gravemento.
Inoltro 21 uornini sono scomparsi.
COSTANTINOPOLI, 23. - Nell' attentato di ieri, all' infuori di

una signorina austriaca forita, nessun altro straniero 6 rimasto
morto o ferito.
Il numero delle vittime ò di 22 morti, fra cui un ufficiale e tre

soldati, o di 30 feriti. Dei personaggi cho circondavano il Sultano
soltanto Beha Bey, istitutore del principo Solim, sarebbe rimasto

ucciso. Settanta cavalli sono rimasti necisi o foriti.
Il ministro dolla guerra ha ordinato una rigorosa inchiesta.
La voce che l'autore dell' attentato sarebbe un armono non ð

confermata.
Nei circoli di Yldiz Kiosk si ritiene che l'autore dell' attentato

814 Un musulmaDO.
Il Sultano ha ricevuto dispacci di felicitazione datuttiiSovrani

e capi di Stato esteri.
L'attentato ha prodotto ad Yildiz Kiosk profonda impressione.
La simpatia della popolazione verso il Sultano si è grandemente

accresciuta in seguito all'attentato.
Probabilmente in avvenire sarà proibito agli straniori di assi-

store alla cerimonia del ßelamlik.
COSTANT1NOPOLI, 23. - L'inchiesta sull'attentato al Sultano

6 durata l'intera notte, ma non ha dato alcun risultato. *

Dagli indizi raccolti sombra che l'autore doll'attentato avesso

complici ad Yldiz Kiosk.
Pare verosimile che l'esplosione non sia stata olusata da una,

bomba, ma da una mac:hina infernale.
Il carpa diplomatica ha presentato al Sultano felicitazioni pa r

lo scampato pericolo.
WASHINGTON, 23. -- L'ingegaere capo della marina dice che

le spaventosa conseguenze dell'esplosione della cannoniera Living.
stone sono dovuto ai potenti esplosivi che erano nella stlya o ohe
scoppiarono in seguito all'esplosione della caldaia.
ODESSA, 23. - Continuano gli arresti e le espulsioni di avvo-

cati, medici, pubblicisti o personaggi notevoli.
Ieri furono espulse 130 persone, in maggioranza donne o gio-

vinette.

11 municipio o le associazioni industriali o commerciali hanno
inviato delegati a Pietroburgo par chiedere al Governo che sia
tolto lo stato di assedio che paralizza gli affari.
Si spera che lo stato di asselio venga tolto entro quindici giorni.
BELGRADO, 23. - E stato firmato ieri il trattato di commer-

oio fra la Serbia e la Bulgaria.
VIENNA, P3. -- Il vice consola Parcher sostituira fino a nuovo

ordine il defunto Müller nelle funzioni di agento civile austro-
ungarico in Macedonia.

PIETROBURGO, 23. - 11 corrispondente della Novoie Vremia
presso l'l1° Corpo d'esercito di Siberia telegrafa cho alcune tor-

pediniere giapponesi, approfittando della nebbia o della pioggia,
entrarono 11 18 luglio in parocchie baie vicine a Vladivostock,
operando, a quanto si dice, uno sbarco presso la baia di Possjet.
Questo fatto è considerato come un indizio dell'apertura delle
ostilità attive contro Vladivostock.

A Pietroburgo la maggior parte dei giornali non si pubblicano
perchè gli operai hanno cessato il lavoro por assistere sal servi-
zio funebro per le vittime del 22 gennaio.
Malgrado la diffusione di numerosí proclami che occitavano a

commettero disordini, nessun incidento grave 6 avvenuto in
città.
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PIETROBURGO, 23. - L'Imperatoro 6 partito oggi, col gran-
duca Michelo Alessandrovich, a bordo dello yacht ßtella Polare,
per incontrarsi nel Golfo di Finlandia coll' Imperatore Guglielmo
che fa una crociera sullo yacht IIohenzollern nol mar Baltico.
PIETROBURGO, 23. - L'Iraperatore, nella sua intervista con

l'Imperatoro Guglielmo, ð aocompagnato dal barone Friederics,mi-
nistro della Corte.
Nossun funzionario del Ministoro degli esteri accompagna lo

Czar.
Si crede che lo Czar avra due interviste coll' Imperatore Gu-

glielmo, una stasera a bordo dell'Hohenzollern ed un' altra do-

mani sulla..Stella Polare.

Lo Czar tornerà domani sera a Peterhof.

LONDRA, 21. - Parecchi giornali pubblicano il seguento di-

spaccio da Pietroburgo:
« Telegrammi da Vladivostock, giunti oggi, annunziano che una

lotta accanita tra russi e giapponesi si svolgo ora por il possesso
del passo del Tumen.

I!csercito del generale giapponese Osegawa assale con grande
impeto, ma i russi difendono le loro posizioni. I giapponesi hanno

giå tre volte fatto assalti alla baionetta ed una volta sono stäti

raspinti con perdite terribili.
Il numero dei giapponesi è ora di 30 mila circa. Prima che la

battaglia divenisse generale i giapponest avevano attaccato lo po-
sizioni russe, che si estendono a 15 miglia da Kai-kyod.
Iersera i russi hanno sostenuto l'assalto dei giapponosi dalle

nove fino a mezzanotte, poi si sono ritirati in ordine sul loro

corpo principale, portando i loro cannoni. In questi primi scontri
i russi hanno avuto 13 morti e 47 feriti ».

LORDRA, 24. - I giornali pubblicano un tologramma da Pic-

troburgo, il quale dice che dispacci da Cronstad annunziano che

disordini sono scoppiati iersera in citta. Una parte della guar-
nigione si sarebbe unita agli ammutinati, le cui fila sono già in-

grossato dai dockers o da marinai.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 23 luglio £906

Il barometro 6 ridotto allo zero . . .
-

L'altezza della stazione à di metri . . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . .
758.06.

Umidità relativa a mezzodi , , , , .
42

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . W.

Stato del eielo a mezzod1 . . . . . . poco nuvolo.

marsimo 32,0
Termometro cent grado . . .S . . ·

minimo 18,6.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . .
-
-

23 luglio 1906.

In Europa: pressioae massima a 765 sul golfo di Guasco-

gna, minima di 753 sul Baltico.

In Italia nelle 24 ore: barometro lievemente disceso ; tempera-

tura pressochò stazionaria; temporali sull'Italia superiore o me-

dio versante adriatico.

Barometro: livellato intorno a 762.

Probabilith: venti deboli vari; cielo generalmente sereno; tem-

peratura stazionaria; qualche temporalo sull'alta Italia.

BOLLETTINO RETEOlt100
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 23 luglio 1905.

- TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ero 7 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio... coperto calmo 28 0 23 2
Genova .......... */4 coperto calmo 28 0 21 0
Massa Carrara ... - - -

-

Cuneo ........... */, coperto - 30 5 18 8
Torino........... sereno - 28 6 19 2
Alessandria ..... sereno - 30 7 21 5
Novara

.......... sereno .... 32 6 10 6
Domodossola ..... */4 coperto - 30 3 17 8
Pavia........... */4 coperto - 32 7 17 7
Milano .......... */, coperto - 33 2 20 0
Sondrio

......... 3/4 coperto - 28 9 19 0
Bergamo ........ sereno - 26 5 ' 19 i
Br ascia

.......... sereno - 31 0 18 0
Cremona ........ sereno - 32 1 18 9
Mantova ........ */4 coperto - 29 3 19 0
Verona .......... serono - 30 4 18 8
Belluno ......... */, coperto - 28 0 14 1
Udine ........... sereno - 27 8 17 7
Treviso ......... serono - 30 4 19 6
Venezia.......... nebbioso calmo 27 8 21 3
Padova

.......... sereno - 28 7 18 4
Rovigo .......... */4 coperto - 30 7 18 8
Piacenza

........ */, coperto - 29 8 18 3
Parma .......... */4 coperto - 30 0 18 4
Reggio Emilia.... */4 coperto - 30 0 20 0
Modena ......... */4 coperto - 29 2 18 0
Ferrara ......... sereno - 29 l 18 9
Bologna .... .... sereno - 27 5 20 0
Ravenna ........ sereno - 26 9 16 8
Forli ............ sereno - 28 8 18 0
Pesaro....... ... sereno calmo 28 0 19 0
Ancona .....:... */4 coperto calmo 31 8 21 3
Urbino .......... sereno - 26 0 19 5
Macerata

........ sereno - 29 6 19 8
Ascoli Piceno

.... sereno - 30 0 19 0
Perugia.......... */4 coperto - 28 5 19 6
Camerino ........ sereno - 28 3 20 4
Lucca

........... */4 coperto - 28 8 19 2
Pisa ............ sereno - 28 9 17 7
Livorno

...,..... 1/, coperto calmo 30 1 20 6
Firenze .......... sereno - 30 0 18 8
Arezzo

.......... serono - 29 2 17 6
Siena ........... sereno - 28 0 20 8
Grosseto ........ sereno - 30 0 20 5
Roma

........... sereno - 31 4 18 6
Teramo ......... sereno .... 30 6 18 4
Chieti ........... sereno - 28 0 18 4
Aquila ,......... sereno - 27 0 15 0
Agnone ......... sereno - 27 7 16 0
Foggia........... sereno - 31 8 20 0
Bari ............ */, coperto calmo 27 5 20 0
Leoce ·••••••••·· --

- - 20 1
Caserta .......... serono - 31 8 -

Napoli .......... sereno mosso 29 2 21 2
Benevento ....... sereno - 31 6 18 0
Avellino ........ sereno - 27 8 12 8
Caggiano ........ nebbioso - 27 1 18 5
Potenza.......... sereno - 28 3 16 7
Cosenza.......... sereno - 32 5 20 0
Tiriolo ....,..... sereno - 23 8 14 1
Reggio Calabria .. sereno calmo 28 2 23 1
Trapani ......... sereno calmo 28 3 23 0
Palermo

......... sereno calmo 29 3 19 2
Porto Empedoele . sereno calmo 28 0 21 0
Caltanissatta .... sereno - 29 9 18 4
Messina ......... sereno calmo 31 2 23 0
Catania ......... sereno calmo 30 3 12 6
Siracusa

......... sereno calmo 31 8 51 0
Cagliari ......... */4 coperto legg. mosso 29 5 24 2
Sassari

.......... */4 coperto - 28 9 20 1
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